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Udine, 7. Dicembre 


Ua dispaccio che i lettori troveranao al solito ps- 
sto chiarisce alquanto i' fatti avvenuti nella Provincia 
di Cadice 6 che «dappriacipio pareva si dovessero im- 
putere at partito repubblicano. Se, adunque, quest'ul- 
tima comunicazione è veritiera, non fu il ‘partito re- 
pubblicano, ma bensi il reazionario che spiose una 
turba di armati a resistere alla forza governativa e 
ad innalzare delle barricate che, del rimanente, fu- 
ropo distrutte con poca fatica. I sollevati avevano #- 
spetjato il momento ia cui la guarnigione era partita 
per. Porto Santa Maria ov era scoppiati un'altra 
iccola insurrezione tendento alla destituzione di un 

lesde eletto dal suffragio universale; ma la guar 

Nigione non tardò a ricomparire, éd ebbe. presto no- 
zione dei rivoltosi, che rimasero bloccati nel munici- 
pio ed in alcune case vicine. Per quanto |’ ordiae 
sia stato presto ristabilito anche in questa. occasione, 
pure non si può lissimularsi che fatti di simil ge- 
nera. destaco giustamente serie apprensioni in ordine 
ali’ assetto definitivo della penisola iberica. È duo- 
que a rallegrarsi che le elezioni dei deputati salle 
Cortes abbiaoo ad saver luogo non più tardi della 
metà: del mese venturo, perchò questa deliberazione 
sigoifica che sijvuol! uscire al più presto da un prov- 
visorio che si comincia a conoscere per esperienza 
quanto riesca pericoloso. 

1 rspporti fra la Grecia 6 la Turchia : continuano 
ad essere tesi, ma non è ancora avvenuta quella rot- 
tura diplomatica che le notizie di jerì facevano pre- 
vedere come sicure. Oggi anzi sappiamo che il G-- 
verno ottomane dietro intervento delle Potenze occi- 
dentali ha sospeso l’ adozione di quelle misure cost- 
tivo che faveva in animo di adoperare verso il Go- 
verno d’Atene, sccontentandosi per ora di spedire 
uo tllimatum nel quale domanda alia Grecia d' im- 
pediro gli arruolamenti dei volontari per Candia e di 
far cessare i viaggi dell’ Enos, vapore al servizio 
della insurrezione cretese. La mediazione offerta dal- 
la Francia @ dell’ foghilterra, ci fa rite1ere che que- 
sta vertenza sarà presto appianata; e in tale opi- 
Dione ci conferma ancor più l’esortazioni che la 
stampa russa fa al gabinetto d’ Atene, consigliaa.to'o 
id agire con moderazione onde evitare le conséguen- 
ww che sarebbero per derivare da una rottura diplo= 
matica col Governo ottomano. I consigli della stame= 
pa officiosa di Pietroburgo sono molto agtorevoli 
presso i diplomatici greci; ed è per questo che noi 
riteniamo ch’essi saranno ascoltati, 

Dagli osanna che i fogli austritci vago cantando 
al camb.ameoto ministeriale di Bukarest, trapela una 
diffidenza, che crediamo nostro debito di far notare. 
La Presso di Vienna meotre constata che la ca- 
dota del Bratiano è la prima vittoria diplomatica ri- 
portata dall’ Austria di concerto colle Potenze occi- 
dentali, così soggiuoge: « Del resto con bisogne- 
rebbe dissimularsi che questo cambiamento che ri- 
snlta dalla condiscendenza parziale 6 momentanea 
della Russia e della Prussia, è tungi dal rischiarere 
comp'etamente la situazione. Bisogna che |’ Austria 
sia sempre vigilante, sinchè no si avrà la prova 
conviacente che le corti di Berlino e di Pietroburgu 
lanno cessato di fare c.usa comune col Daoubio i0- 
B ferioro. » 



















Ot 
(Nostra corrispondenza) 


Firenze, 6 dicembre. 


Le prime sedute della Camera dei Depu- 
tati si può dire che sieno d'ottimo augurio. 
Noi vediamo difatti che l'elezione del Mari a 
presidente e del Mordini a vicepresidente, 
tosi alla prima e con quel numero di voti, 
tostra che c'è nella Camera una maggio» 
f roza disposta a fare gli affari del paese. 
Nella sinistra si forma un'estrema sinistra, la 
I quale non celò ip parecchie occasioni il suo 
il malumore verso il suo capo; ma questo è 
ua guadagno per il principio governativo, 

giacchè il Crispi stesso, e ne’ suoi atti par- 
lamentari e nelle sue lettere alla Ziberté ed 
ella Riforma, in risposta al Girardio ed al 
8 Bertani, mostrò almeno che egli entrò in una 

®pposizione governativa, cioè in una opposi- 
zione, la quale non sarà sistematica, ma avrà, 
od intenderà d'avere un sistema proprio di 
$ soverno da far valere. Allorquando sì fanno 
Partiti di tal sorte, il paese non è condotto 
a sgomentarsi per la tema di qualsiasi can- 








giamento. Se si hanno delle idee di governo, 


tanto meglio. Ogni partito governativo sarà 
costretto a portarle dinanzi al paese, a di- 


scuterle, a farle prevalere nella stampa prima 
@ poscia presso il corpo elettorale ed in fine 
nel Parlamento. Ma questo medesimo partito, 
per non essere accusato di ambizione perso» 


nale, dovrà approvare quelle idee degli av- 


versarii, che non sono disformi dalle sue e 
che sono accettate dal paese come oppor- 
tune. 

Io credo che uo vantaggio per la nuova 
classificazione dei partiti sia stato. anche il 
disegnarsi di una estrema-destra, affatto tem- 
poralista e clericale, «composta di que’ nove, 
che non vollero condannare colla Camera e 
col Governo l’ultimo atto del papa. Va otti- 
mente che questa estrema destra si sia stac- 
cata dalla destra governativa. Non sarebbe 
alcun danno per la maggioranza, se qualche 
altro esclusivista si staccasse da’ suoi colle- 
ghi. Così quel movimento evidentissimo di 
molti uomini della destra e dei ministri stessi 
verso il centro, si compirebbe, e servirebbe 
forse ad attirare qualche altro della sinistra, 
che prima temeva un ministero di reazione. 

-La grande maggioranza della Camera vuole 
dopinie quello che la grande maggioranza 
del paese; cioè giungere al pareggio tra le 
éntrate e le spese ad'oghi costo, giungerci 
per qualunque via possibile, purchè ci si 
giunga presto e senza indugi, e senza aspet- 
taro la salute negli anni ventarì, poi com- 
piere ad una alla volta, ma -senza iregua, le 
principali e più necessarie'' riforme ammini» 
Strative. A me sembra, che noi siamo sulla 
via di tutto questo. 


La Camera, dopo mostrato il suo sdegno 


per gli. atti del Governo pontificio ed anche 
per chi lo protegge, ha lasciato al Governo 

di provvedere. Secondo un giornale di Lon- 
dra, questa è politica all'inglese, sottiatendendo 
ch’essa è la buona. Poscia ‘approvò il nuovo 
regolamento più spicciativo ‘e parecchie leggi, 
tra le quali quella che risgoarda l'arsenale 
di Venezia. Godo che tra ‘i sostenitori sieno 
stati il D'Amico ed il Bixio ed il ministro 
Menabrea, tutte e tre persone competenti. 
Noò si poteva dissimulare che Venezia è parte 
non piccola nella difesa tanto di terra, quanto 
di mare. Venezia con pochissimi mezzi resi- 
stelte nel 1848-49 per ‘17 mesi all'Austria, 
e:non cedette che per fame e peste unite, 
dopo averle costato, al dire di Schonhals, 
30,000 uomini. Or chi non sede che Vene- 
zia.si collega al quadrilatero, e che senza 
Venezia il paese sarebbe tutto scoperto fino 
a ‘Bologna? Chi non vede che Pola si fron- 
teggia con Venezia? Chi uou vede che giova 
maotenere a Venezia una scuola di arsena- 
lotti e calafalti e portarci un movimiento ma- 
rittimo, non foss’altro per restituire .alla car- 
riera marittima alcuni Veneziani, € mante- 
nere all'Italia sul'Adriatico ‘almeno la parità, 
se non si può la supremazia? Allorché si de- 
cise che la Spezia, Taranto e Venezia deb- 
bano formare i tre arsenali dell’Italia, si mo- 
strò proprio molto buon senso. 

La legge sulla cittadinanza degli Italiani 
fuori del Regno ha molti difetti, e forse ar- 
recherà molti imbarazzi; ma mi piace che il 
ministro non abbia fatto opposizione. ‘La pen- 
sione alle famiglie di Monti e Tognotti mi 
sembra inutile, dacché fa soscrizionale nazio 
nale ci provvede. Anzi è bene, che quest’ul- 
tima dimostrazione contipui e mostri così ai 
Francesi che cosa pensa l’Italia, 

Domani,0 dopo, si discuterà finilmente la legge 
sulta riforma amministrativa. La Commissione, 
della quale è relatore il Bargoni ed il miai- 
stero si sono messi d'accordo; è ciò agevo- 
lerà la discussione e la accettazione della legge 
stessa. È vero che la sinistra vorrebbe op- 


































porre la quistione pregiudiziale, pretendendo 
che contemporaneamente si presenti’ la riforma 
della legge - provinciale e comunale. . Ma il 


buon senso insegoa di fare una cosa alla. 


volta. Il Governo del resto promette di pre- 
sentarla. Anche questa discussione aduaque 
si presenta sotto i buoni auspizii. 

E le finanze ? Qui sta il punto capitale. 
Secondo il Cambray - Digoy non resterebbero 
nel:1869 alla scoperta che {1 milioni. Biso- 
gnérà . non soltanto far iscomparire anche que- 


sti ma che per:i° anno appresso si ottenga. 


il pareggio coi mezzi ordinarii. QuAlcheduao 
crede che Cambray-Digay abbia tagliato troppo 
largo nei redditi presenti; ma è un fatto che 
da qualche tempo tutti i rami dell’ imposta 
migliorano: e tendono a produrre ‘di più. La 
rendita pubblica, come vedete, è .migliorata 
d’assai. Se le prospettive di'pace si manten- 
gono, com' è da sperarsi,: tied .il Parlamento, 
confortato dal Paese ed in qualche phrte sospin- 


to, continua con sollecitudine i suoi tayori, . 


sele Proviocie ed i Comuni lavorano nelle 
stride, i privati nelle imptese. produttive, ne 
verremo ‘presto a -cipo.: Il iCambtay Digoy 
pare che prometta qualche ‘spediente per le- 


vare il corso fotzoso. Bravo lai, se'ci arriva. 


Nel mese ci sono parecchie elezioni di de- 
putati per collegi vacanti. Io vorrei: sperare, 
che questi collegi nominito: persone progres- 
siste in massima, e disposte ad assecondare, 
@ spingere il Governo in ogni ‘cosa che valga 
a condurre |’ assetto finanziario ed ammini- 
sirativò dello Stato e ad accrescere le fonti 
della produzione e del guadagno per il paese. 

Anche le manifestazioni della opinione pab- 
blica gioveranno .a dara questo iridirizzo al 
Paflamento ed al Goverao. [n-ftalia non è 
morto né il patriottismo, nè il buoo senso; 
ed io credo che lano e.l’ altro si; debbono 
mostrare nell’ ordinare il paeserin questa breve 
tregua. che gli avvenimenti del mondo ci dao- 
no -ora. Chi sa dire che cosa accadrà in 


Francia, in Germania, in Austria, iù Oriente 


da qui a qualche anno? Ebbene: quando 
noi avremo ordinato lo Stato, accada quello 
che voglia, ci troveremo preparati. 

Gi sono di quelli che temono -Ja Repub- 
blica ip Ispagoa, per il suo contraccolpo in 
Italia. Io non temo nulla di tutto uesto. Il 
faticoso provvisorio sotto al quale si dibatte 
ora la Spagaa è una lezione utilissima per 
gl' ftaliani. AI vedere come quel 'paese si 
trovi oscillante tra le minaccie: délle  som- 
mosse di piazza e dei ‘colpi dì Stato wailitari, 
delle plebi rozze, concitate. satcheggiatrici 
e dla reazione, con qualcosa come: un falli- 
mento inevitabile, tutti gl' Italiani «di buon 
senso si tengono stretti alla bandiera. Anche 
quel propendere degli assolutisti. 6 clericali 
déltà Spagna per la Repubblica, ondè passare 
dagli sperati disordini alla reazione, può essere 
un otiimo insegnamento. 

“Bisogna piuttosto mettersi in grado di pro- 
porre all’ Europa, per .la vpace di tutti, la 
finale ‘soluzione della quistione tomatia. Ormai 
anche il papa contribuisce ad ‘avvicinare il 
tempo in cui anche ciò sarà possibile. Con 
un po’ di coraggio ed un pò’ di alfività noi 
verremo adunque a capo delle uosire, inevi- 
tabili difficoltà. 


—— roca 


JLa Congregazione di Carità. 


Se alle molte Commissioni di cittadioi 
istituite per saviameote iadirizzare tra noi li 
cosa pubblica, non chiediamo di frequente 
conto del proprio operato; egli è perché non 
ignoriamo come convenga dar tempo al tempo, 
e come alcune Commissioni sieno soltanto in- 
caticate di formalità legali, e di scarso po- 



















































tere investite per contepire troppe speranza 
dalla loro opera. Ma tra ;le Commissioni ve 
ne ha una, cui assai-volontieri avremmo di- 
retto. il. discorso, «ed: è ‘quella che s' intitola 
Congregazione di Carità: Difatti la legoe ita. 
liana con lo istituirli,: mirava a regolare la 
beneficenza, mirava a diminuire i mali. della 
miseria e- a addimostrare praticamente la fra- 
tellanza tra la ricchezza ela povertà. — 

Parecchi mesi . passarono ormai dalla no- 
mina dalla nostra Commissione di Carità, e, 
a dir lo véro, ci saremmo ‘aspettati “da essa 
segni vita ‘sino dal ‘printo iticinento,’ essendo 
composta di cittadini ‘intelligeriti a onorandi. 
Se non che il rifiuto di, taluno ad assumere 
’ incarico, il bisogno di -sostiturto nella..torn- 
Data ordinaria del' Comunale + Consiglio, : l'op- 
tunità di studiare ‘a fondo ‘le ‘nuove leggi 
sull’ argomento, éd altra’ cagioni impedirono 
«sino ad oggi l’attività di essa, Congregazione. 
La quale inazione se. poteva . piacere ai cit- 
tadini'èvinutile il dire, ‘mentre: in Udine ur- 
ge di‘porre un rimedio ‘alla: piaga’ dell’accat- 
tonaggio, e ‘di migliorate, ‘secondo i bisogoi 
dei tempi e la sapienza dei ' precetti econo- 
‘ mici, non pochi dei inostri Pii- {stitati. 

Però: seva-lango' abbiatno «serbato il -silen- 
zio per discretezza ed ‘isservaoza ‘Verso i 
membri della citàta Chrigresazione, oggi pos- 
siamo romperlo è rallegrarcì perchè final- 
‘mente un. indizio di attività sia cominciato 
per: essa.:Sappiamo infatti che'la Congregazione 
‘di Carità, presieduta ‘dill'onorevole ‘avr. Lao- 
nardo. Presani, ‘si ‘aduna ‘da due seltimane. 
regolarmente ciascun venerdì ; che fa stabilito 
l'accordo su certi cardinali priacipj, e che 
fra brevissimo tempo sarà in grado di pre- 
sentare un programma, a cuì gli Udinesi per 
fermo faranno plauso. eee 

E dappritia non potendosi, Setza' mancare 
alle norme di Legge, concentrare in gruppi 
gli Istituti di beneficenza esistenti e: sottoporli 
ad una amministrazione comune, isarà cura: 
della: (éngregazione trovare il modò di pro- 
‘muovere fia essi il' rmutdo  Giato. 

La Congregazione, a togliere. l' accattonag- 
gio, promuoverà una soserizione tra i citta» 
‘dini, e con le-somme raccolte provvederà di 
‘soccorso a' domicilio i veri bisognosi di’ cia: 
scheduna Patrochia, A tale u>po saranno’ sta- 
bilifi Comitati parfocchjali, per raccogliere of- 
ferte in denaro e-oggetti ;di vestiario, - come 
anche per istabilire il vero nnmero dei po- 
véri meritevoli di ‘sotcorsò. ° 

“La Coligregaziane' si abcordetà col beneme- 
rito direttàre della Casa di Ricotero, affinchè 
un inaggior numero di vecchi impotenti :sieno 
colà raccolti; «ed essendo il locale del. Rico» 
vero ampio e «salubre, proporrà di agginnger- 
vi una Casa di industria, nella quale occu- 
‘pare,: persindustrie facili e oggi: lastiate a 
prossimi paesi, i poseri non. affatto impotenti 
al lavoro. LI ®ae 

La Congregazione inviterà il. Municipio a 
cooperare a tali scopi, e a mettersi il primo 
nella lista degli oblatori con la somma di 
oltre 20 mila lire che il. Comuge. :dispendia 
oggi in elemosine, le quali non,giovarono a me- 
nomare la poveraglia. si . 

Lasomma il programma della Congregazione, 
se cosdjucata ‘dalla ‘fituntropia degli Udihesi, 
recherà alla ‘fine un qualoti) ‘alle viamirito alla 
miseria, e corrisponlerà dllo intento della 
Legge nello stabilire fe Congregazioni di Ca 
rità. E noi insochiamo tale filantropia, perché 
trattasi di una riforma ‘essenziale per da città 
nostra, e in essa riforina hin:vogliamò essere 
gli ultimi. 

Senza qualche sacrificio di denaro togliere 
l’accattonaggio e diminuire tanti nali che 
affliggono la vita de’ posérelli:gli è impossibile, 
e sarebb» durezza il vietarò la questua senza 
prima aver provvadato al foro anche scarsa 

















sostentamento. Dunquo la Congregazione si 
ponga all’ opora, e subito ; consideri l’ arduo 
problema sotto |’ aspetto della boneficonza © 
della economia, e non tardi a proporre qual- 
cosa di conereto. Noi sappiamo che non pochi 
Udinesi aspettano una proposta simile, cui 
hanno in animo di assecondare con quell' i- 
stito gentile che fa testimonianza di cuori 
bennati. G. 


cen RA, 


ITALIA 





Firenze. Ci si annunzia da Firenze che il 
governo francese abbia più o modo officialmente 
Îsuo sapere sì nostro, che sarebbe disposto a richia- 
mare dal comando delle truppe d' occupazione a Ro- 
ma il generale Dumont, che si sa animato da senti- 
menti tutt altro che benevoli a nostro riguardo, e 
cui sì attribuisco una deplorabile parte nella trago- 
dia Monti-Togaetti. 


— Ci si assicura da Firenze che il nuovo mini * 
stro dei lavori pnbblici stia per domandare alla Cs- 
mera i fondì necessari onde terminare le rete di 
strade provinciali, già in via d’ eseguimento nell’ex- 
regno delle Duo Sicilie, e di cui da qualche tempo 
a questa parte si erano sospesi i lavori. 


= Sappiamo che una recente disposizione del Mi- 
nistero della Guerra, ha ordinato la smobilizzazione 
del Corpo di truppe raccolto nell’ Italia ceptrale, ed 
il cuì Comando in Capo risiedeva in Pisa. 

Questa disposizione naturalmente non si riferisce 
che a ciò che riguarda il materiale d’ Artiglieria, ed 
all’ organizzazione tattica dei corpi, poichè in quanto 
al trattamento di queste truppe per la paga, pei vi- 
veri e per gli alloggi, già da tempo erano conside» 
rate sul più perfetto piede di pace, non rimanendo 
di straordinario che gli emolumenti det Comando in 
Capo resiedente in Pisa. . 

Noi crediamo adunque che per upiformarsi alla 
succitata disposizione, anche questo Comando, che 
ora meno che prima ha ragione di esistere, sarà 
presto abolito, 


.—= Sappiamo che la Commissione dalla Camera 
incaricata di ‘studiare la legge sulla responsabilità mi- 
nisteriale, ha nominato il suo relatore nella persona 
dell’ onorevole Ferraris. Codesto progetto è d' inizia 
tiva dell’ ov, Sineo, che, dopr averlo presentato la 
prima volta come ministro di grazia e giustizia’ nel 
1849, nou intralasciò mei di riprodurlo in'quasi 
ogoì legislatara, e sempre indarno; lo. ripresentò 
nuovamente due anni or sino, ed ora finalmente 
° verrà in discussione alla Camera. —. (Riforma) 


eee 


ESTERO 


Francia. Leggiamo nel Secolo: 

Riceviamo; la nostra solita corrispondenza da Pa- 
sigi, da cui stralciamo il seguente brano: 

e Un gran pranzo di ufficiali della guardia impe» 
risle ebbe luogo al Grand Hétel, 

— Amici, disse loro il generale Bourbaki, siate 
pur certi che fra pochi mesi ci troveremo sul campo 
di battaglia contro l’implacabile nostro nemico, il 
Prussiano; ve lo posso affermare in nome deli’ im- 
peratore ! 

.. * Queste parole furono riferite’ al ministra di Prus- 
sia, al quale ieri si recò ‘al ministero degli affari 
esteri, onde chiederne spiegazioni. 

« Per dispacc®o telegrafico il ministero. della marina 
ordinò che tutle le flotte francesi sul Mediterraneo 
fossero immediatamente armate. 


— Leggesi in un carteggio parigino dell’ Opinione: 

Si dice che l'affare Tognetti e Monti abbia resa 
ancor più difficile la posizione del cav. Nigra, il 
qu:le vorrebbe essere inviato a Londra, giacché il 
Governo francese non lascia sperare alcuna conces- 
sione riguardo alla questione romana, almeno finchè 
nen avranno avuto luogo le elezioni. 


€ Prussia. La Correspondance Nord-Est di Ber- 
lino annunzia che dal ministro della guerra di Prus- 
sia sì è stabilito che a partire dal 4.° gennaio pros- 
simo, e malgrado )’ elevazione delle spese militari, i 
soldati riceveranno un aumento di paga di tre cen- 
tesimi sl giorno. 

;=. Spagna. Leggiamo nell’ Epoca: 

Persone che credono indovinare il pensiero dei 
nostri uomini di Stato, e che godono la confidenza 
dei gabinetti stranieri più’ favorevoli al buun esito 
della rivoluzione spagnuola, credono avere possenti 
motivi di supporre che la designazione del futuro 
re di Spagna, ammettendo che si possa far calcolo 
sul voto popolare e sul concorso morale di una 
grande parte d’ Europ?, può essere bensì un secreto 
per il vulgo, ma non peri principati membri del 
governo provsisorio nè per quelli che hanno Pau 
torità ond’è rivestito Olozaga. , . 

Questo candidato di cui‘abbiamo già detto il nome, 
non per presentarlo, ma per rendere conto di quello 
che sì viene assicuranco in Europa,;è nientemeno che 
il giovane duca di Genova, discendente dalla stessa 
famiglia che ha già disputato il trono di Spagas, 
fra gli altri, a Filippo V. i 











GIORMALE DI ODINE 


© CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


a 
FATTI VARII 


Sottoserizione a benefizio delle famigli 
di Afonti o Tognetti decpitati in Roma. 


Valsecchi Antonio di Spilimbergo L. 5.00 


Peltarini Giovanni » 8.00 
De Mach Giacomo » 1.00 
Nigris Pietro a 1.00 
Todero Isidoro » 2,00 
Notti famiglia » 5.00 
Gervasoni Carla » 1.30 
Scrasapni Gialio » 41.30 
Bidini Giovanni » 1.30 
Del Mestre Giuliano » 1.30 


Secondo Elenco delle offerte raccolte nella Libreria 


P. Gambierasi. 


Rizzi dott. Ambrogio L. 2.00 
Tedeschi Ferdinando » 100 
De Nardo dott. Giovanni » 200 
Bianchi G. Bata » 1.00 
Dorigo Luigi S » 4.00 
Bertuzzi Giacomo 5 » 4.00 
Torossi Napoleone SE» 100 
Bianchi Paolo Sep » 0.68 
Venuti Rodolfo de » 0.65 
Bassi Giaseppe = » 0,65 
Stefanutti Domenico ws » 0,55 
«Ignoto per i seguenti» 

Sbuelz P. Ant. Vicario di Attimis » 0.50 
Pelizzo P. Gius. Capell. di Subit » 0.30 
Slob P. Valentino id. di Foramo» 0.30 
Fantini Adone 50 
Ferruccis Giacomo 2.00 

» Amalia 2.00 

» Maria 2.00 

» Artaro 1.00 


Hespe Luigi 
Piccoletto Marcello 
Fanzuti Teresa (Croce di Malta) 


» Antonio » 1.30 
Martina Antonio » 0.68 
Daldan Vincenzo » 0.50 


Cechal Roberto 

Toninello G. A. 

Scala Gio. g. Antonio 

Ermacora dott. Gioseppo 
‘ Frigo Ferdinando 

Conti Giuseppe 

Zanolini Luigi 

Molinari Gircomo 

Pagani dott. Sebastiano 

De Toni Giscomo 

Dabalà Franc. consigl. in pensione. 


Luzzato Graziadio 


Patrizio P. Tarrazzajo a Gorizia 
Cogaro Francesco ed Anna 
Carussi Fratelli 

Maozoni Giovanni 

Joppi dott. Viacenzo 

Malisani dott. Giuseppe 


“ . 
. . Se 00 va vo vu 
mM 





L. 64.05 


Offerte fatte da varii abitanti di Pordenone. 


Quaglia Giacomo 
Zennaro Pietro » 
Polese Antonio 

De Min Fran e Pietro 

Polese Francesco 

Poless Luigi 

Polese Antonio fu Pietro 

Hoffer Luigi 

Peverini Giorgio 

Fantuzzi Vincenzo 

Pisja Felica 


» 

» 

» 

. 

» 

. 

Polon Olivo e Lorenzo » 

Ostani Gherardo » 

Bennacchietto Antonio » 

Venzi Pietro » 

Peltrame Giacomo » 

Petturi Giuseppe ’ 

Travani Vincenzo » 

Marta Vincenzo e Michele . 

LN » 
N. N. » 0.50 

Cossetti Antonio . 

Muzzatti Simeone . 

N. N. » 

Eilero Francesco . 

De Pauli Giuseppe . 

Rossi Giuseppe » 

Nicoli Giovanni . 

» 

» 

. 

» 

. 

. 

. 

» 

» 

» 


Giovanoi 
Antonio 
N. N. 
. Silvestrini Carlo . 
. De Steffani Gaetano Guard. Dog. 
“Biondi Domenico » 
Frattini Anti nio 
Fellegara Vincenzo 
Ducchi Francesco 
Cainero Nicolò 
Merini Spirito 








Zennaro Giovanai L. 0.50 
Bortolotto Usualdo » 0.05 
Di Bornardo Fraacasco » 0.50 
Marconi Antonio » 0.65 
Antonelli Augelo » 0.80 
* Marcolin Luigi » 0.75 
Olivo Felico » 0,30 
Besparinetu Enea » 0.28 
Gicuzzolo Francesco » 0.50 
Fratelli Ariot fu Giuseppe » 0,65 
Varaschini Antonio » 1.00 
Silvostri Girolamo » 0.50 
D' Olivo Francesco » 100 
Paroni Giovanni » 1.00 
Poschiulta Angelo » 0.65 
Do Franceschi Liberale » 0.50 
Miniutti Aatonio » 0,65 
De Mattia Giuseppe » 0.50 
Cominotto Nicolò » 0.65 
N. N. » 0.65 
N. N » 0.65 
N. N » 0.65 
Tautin=Pea Giuseppe » 0.50 
Cesana Cesare » 0.50 
Torossi Giuseppe » 5.00 
Nicoli Giuseppe » 0,50 
Trevisan Angelo » 0.50 
G. Breviato » 0.50 
Lavagnollo Giacomo. » 0.50 
» 0.05 

Civico N. 24 » 0.50 
Colledani Giovanni » 1.00 
Bornanzia Giuseppe » 1.00 
Costalonga Gabriele » 0.05 


Totfoli Giov. Batt. » 0.65 


Totale it. L. 50.00 


Offerte fatte «ta vsrj abitanti di Codroipo. 


Moro Daniele L. 1.50 
Fanton Aristide » 4.30 
Ballico Giuseppe » 1.50 
Carlini Carlo » 0.65 
Marzorini Carlo » 4.00 
Bronzini Antonio » 4.00 
Buttszzo Giacomo » 41.00 
Fabris Francesco » 0.68 
Luigi Tabaro » 0.65 
Colla Pietro » 0,70 
Carabba Edoardo » 0,68 
Gatteschi G. Batta » 040 
Orsali Basilio » 0.25 
Ottogalli Lorenzo » 0.20 
Lunazzi Pietro » 0.20 
Buttazzo Francesco » 1.00 
Fabris Maria » 0,50 
Cengarle Domenico » 0,65 
Giusti Edoardo » 0.25 
Meneghini Giuseppe » 0.50 
Toso Giovanni » 4.00 
Cignolini Sebastiano » 4.00 
Pittoni Giacomo » 4.00 
Fabris Stefano » 14.00 
Paschera Giacomo » 4.00 
. N » 0.65 
Valentinis Batdo » 0.30 
Marcello Melchior » 0.65 
Lazzarini Giuseppe » 0.20 
Agnola Luigi » 0.20 
Simonetti Giuseppe » 0.30 
Mupisso Nando » 0.20 
Zamparo Alessandro » 0.20 
Mupisso Francesco » 0,20 
N. N. » 030 
Tubaro Pietro » 020 


0.20 
0.50 
0.50 
0.65 
0.65 
0.30 
0.68 
0.50 
0.50 
0.28 
0.65 
0.50 
0.50 
0.63 
0.68 
0.10 


Pittoni Odorico 
Burba Giov. Batta 
Roì Giov. Baita 
Missio Pietro 
Ciguina Clilo 
F:bris Giuseppe, Usciere 
Zanelli Francesco 
Chiarottini Nicolò 
Valle Filippo 
Borsatti Luigi 
Fantin Giov. Batta 


» 

» 

. 

» 

’ 

» 

» 
Frezza Vincenzo » 
Bianchi Pietro » 

Toso Clemente » 
Zanussi Bernardo ' 
Agostinis Aotonio » 0 
Macar Giuseppe » 0.40 
Forie Domenico » 0.20 
Bulfoni Valentiao a 0.25 
Rosa Giovaoni » 040 
Lotti Domenico » 025 
Detta Mora Marco » 0.20 
Stona Giorgio » 0.50 
Rojatti Giuseppo » 0.50 
Fabris-Castellani Luigi » 0.65 
Gattolini D.r Cornelio » 0.65 
Guerra Giov. Batta » 040 
Toso Stroffa Giuseppe » 0.10 
Toso-Gua Aatonio » 040 
Torco Avgelo » 0,33 
Bianchi Marzio » 0,33 
Frasco Francesc) » 040 
Rianchi Stefano » 1.50 
Giovedoni dott. Giuseppe » 4.00 
Minto Luigi » 0.05 
Sambucco Valentino » 0.20 
Diamante Aotonio » 0.65 
Ballico Giov. Batta » 0.65 
Durazzo Ferdinando » 4.00 





Campioni Benodotto L. 065 

Campo Tommaso * 940 

Brun Giov. Batta » 065 

Corrado Antonio » 025 

‘oso Motitdo * 0.50 

Agnela Damonico » 065 

Mazzarini Francesco » 0.65 
Petracco Pietro »* 190 

Fabris Luigi » 060 

Aotoniri dott. Giuseppe » 8.30 

Zuzzi Giuliotta * 065 

Cassim Giacomo * 4.00 

Rossetti Bonaventura » 0.0 
Teja Abtonio » 025 
Piccoli Luigi » 0.50 
N. N. » 020 
Pelizzoro Francesco » 080 
Cengarie Pietro » 0.65 
Grie Domenico » 020 
Tam Francesco » 0.20 
Della Giusta Geremia * 130 
Do Cilia Dr. Felice » 100 
Risi Michele » 0.50 
Battistoni Alessandro » 050 
Gridlel Francesco » 040 
Piccoli Giovanna » 050 
Piccoli Amalia » 0,50 
Livussi Pietro » 00 
Scaznetto 6 Teja » 050 
Toniolo Pacifico » 0.65 
Cengarle Aonibale . 085 
Cengarle Virgilio » 045 
Saccomani l'rancesco » 065 
Gasparutti Antonio » 0.10 
Castellani Dr. Giovanni » 1,0 
Buttazzo Anna, eMeneghini Antonia » 0.59 
*Fabris-Martinis Luigia » 0.80 
Mamola Domenica, serva » 040 
Levis Antonio » 4,00 
Degano Giuseppe » (040 
Bianchi Antonio » 260 


Riporto delle liste 


nbblicate nei i 
precedenti P nei numeri 


ce 
Assoelaziono Medica Gen. Utal 


Comitato Medico del Priuli. 


Nell adunanza dol giorno 25 di 
È ( . p. di i 
RE TEL senza pertrattazione O 
annonziati, qual ordine del giorro, nell avvi 
leto por l’ intervento troppo scarso dei Soci i 
pendente, almeno giova sporarlo, dall’ i 
tempo diruttamente piovoso, laine 
Ora s’invitano nuovamente gli i 
inte gli onorevoli Soci 
iano in questo Civico Ospi 
i sa 
el gio sabbato 12 corrente alle ore 42 mi 
In quel giorno si tratteranno i imi 
D . it medesimi in 
tanti oggetti annunziati con tripli iso in qual 
tanti ogg tiplice avsiso in quer 
Egregi colleghi: Iî nostro Comi 
i ghi: mitato fa 
mente ricordato” al Congresso generala di Veni 
Voi, non è a dabitarne, nuo verrele meno in facci 
all Associazione Medica Italiana ed ai profani sil 
scieozi. I tempi corronu difficili; i Goveroi ed 
popoli, che hanno sempre bisogno di noi, di 00 
poco si curano, sovente ci bistrattano, Impercid 
profittando de’ nostri diritti costituzionali, sflratel 
liamoci in fermo sodalizio ; trattiamo insieme i no 
stri interessi scientifici, professionali ed economici 
sostienamo coniro i tristi la nostra dignità ed il 
portioza socizle + ricordiamoci che e chi non nd 
Pira, collo mi s'inchini », Uniti, faremo Valeri 
vostri diritti ineluttabili; disgi 
agl'arbitrii altrui, A 
Si pregano quindi vivamente i i 
È is ù 
Dire a quest'adunanza, e calda Prezbiora ni i 
tutti i colleghi dea Proviocia, è specialmepie î 
pe i egliaiento, Die si associno colle loro poder È 
al nostro Comitato, ’Udi 
del Eriol. FRE VIRLA 


. La Presidenza 
Dott. Marzuttigi — Dott. Romano —- Dott. Lian 


Il Segretari 
Dot. Joppi 


Portogruaro, } crede de ì 

dia, capo d'un Distretto di SANE Lt: He 
ne sottratto al Friuli, di cui no parto li cal i 
per aggregarlo alla Provincia di Vene: tic e 
animosamente salla via del progresso. 20 
godeva un tempo d'un buon traffico A 
cunare, proveniente dalla aptic Î 
che, passando per il Canale del 
giungere quel porto per cond 
deto quel traffico, Portogruaro ri 
tempo sfiduciata ; a poi conobbe che to ti 
poteva più dargli il mare, dovera dari UO d 
ra. Suli' esempio di San Vito Lato o gi 
Michele, Portogruaro vide che space 
farsi nell’ agricoltura | nello sue bb n ade li 
stava deposto un tesoro di fertilità “Diba ; 
furoro in qui distretta i progiessi dell'o i 
nell'ultimo ventennio, che 4 quello ag pi 
decadenza commerciale di Quella cutà, Sia 

in ragione di quei progressi i cittadipi er Ran 
ro conobbero il bisogno di accrescere È sn 
somma delle cognizioni per Poter e. I 
quell ipdusttia, chu nà sempio | "ire oi 
cioè l'industria agraria. A Portegeman PI iu du 
fondare’ tì insegnamento agrario APE on 
anche per i psesi vicini, La regione Rai 
9 


viutilo è 
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Aquiloja va fino sd Altino, ha condizioni speciali per 
l'agricoltura. Hssa può avvantaggiarsi assai doi suoi 
paludi @ dello loro erbe, delto alghe marino, doi 
froghi, dei concimi di Triesto o Venezia, dei sauri 
‘fiumi 6 canali, dello culmato, dei  proscinga 
menti, d'uno sistema di bomfic:z na ganorato, 
Se lo miglioria colà si faranno sistomivcam ato ef 
in graude, ssranno di certo pagato meglio che altra» 
vo, perchè la fertilità naturalo vi esisto. La popola. 
zione vorrà discendondo dalla rogione superiora è si 
accrescerà sul luogo stesso; @ questi medesima po- 
polazione accresciuta farà poi progrodiro l'industria 

agraria. Ciò con basta; poichè l'agricoltura m glio 

rata farà rinascere ia quella regione submarina il 
commercio 6 la navigazione. Noi passerà forsa u ia 
generazione, che i grossi paesi dello Basso prando 

ranno l'aspetto di città, come al tempo der Romaai. 

Le prime conquiste dell'attività veneta sono ora 
appunto le suo terre basse, dova si polrà realmente 
ereare una Olanda italiana.  Nof guardirmo una tale 

conquista economica nou soltanto dal puato di vista 
agrario, che sarebba già molto. Ridotta a proficua 

coltura, ricsanicata e ripopolata tutta la regione 

bassa tra il Po e  Iscazo, noi vediamo risorgara 

luogo questo Litorale ancho la vita marittima. Ocx 

per noi questa vita martini dei Vans signilica 

noa soltanto il rinascirneato dello spirito intrapresi» 

dente in essi, ed il guidazao mediaaie i traffic: ; 

ma ben anco fa conservazioao per |’ [talia della su- 

premazia sull’ Adriatico, che sarebbe :nsvitabilaniute 

perduta senza di questo. Venezia fu grande allor 

quiado essendo tutta la pianara madiani io preda 

alle continue scorrerie dei barbari, che tutto disiruz- 

gevano, esisteva lungo il Litorale una linea continuata 

di paesi abitati da gonte asezza al mare, Le invasio» 
ni barbaricho avevano posto il Veneto nella stesse 

condizioni della Liguria co’ suoi adusi Appecuini.Come 
par i Liguri adesso, così allora anche peri Veaeti il ma- 
re era un campo produttivo, Ma ora questo campo 

i Veneti non possono conquistarselo, se don facea- 

de discendare grado grado lino al mare con uu can- 

stante progresso dell’ iadustria agraria le popoli» 

zioni superiori, 

Noi salutiamo con liota speranza |’ iniziativa presa 
dai cittadini di Portugruaro; e speriamo che questa 
attività locale nello studio 6 nel lavoro delle minori 
città del Litorale, abbia da ultimo da ridare la per- 
duta vigoria aoche a Venezia, che sarà redenta dalle 
campagne. Venezia non può dare ora a queste quello 
che non ha, cioè la cogaizione dei suoi interessi, 6 
lo spirito intraprendente dei suoi figli. Ma svolgen- 
dosi d’anoo in anao la vita operosa e produttiva ia 
questi centri seconilari, massimamente in tutti quelli 
del Litorale, che mettono capo in Venezia, saranno 
questi, che daranno uomini 6 mezzi alla città ceo 
trale. Ricordiamoci, che Rialto non era che il can. 
tro nuovo di Venezia, e che g? antichi esprimono 
il; nome della città dei mari col plurale. Adun- 
que si tratta piuttosto delle Venezie, che sorgevano 
Jongo il lido da Grado ad Adria Rimettiamo la 
vita in totte le Venezie, ricreando gli uomini con 
una giunastica straordinaria, quella del lavoro, ed 
avremo rianovato in iuoa generazione anche Venezia. 

anche Palma ebbe la disgrazia negli ultimi anni 
di perdere, per il fatto dei confiui, gran parte del 
suo coromercio, Ma che i Paltharini si occupino an- 
ch’ essi a spingere l'agricoltura fino alla marina, @ 
certo riguadagneranno 1Ì commercio per quella via. 
Bisogna portare la buona agricoltura fino al mare; 
e con essa tornerà anche il commercio. 


BI NHar Rosso ed HI Mediterraneo 
siranno covgiuuti per il Canale di Suez entro al 
1869. Così la navigazione di luago corso potrà es- 
serg coctiona da iuiti i porti «tel Mediterraneo a 
quelli dell’ Afesca orientale delle fadio, della Cia), 
del Giappone, dell'Australia, Il canale potrà essere 
nasigato in sedici ore. Questo canale fappresenta 
quasi in gigaatesco geroglifico la ccogiunzione ili } 
tutti i paesi e di tuiti i popoli del globo. Gli Eu» | 
ropei, che cosliturono del loro paeso il centro delta I 
civiltà del mondo, si versaranno tutt per questa via | 
per roggivogere il munlo oreutate. La correate più ! 
vasta del traffico mondiale sarà tra poc? tatta diret 
ta per questi via; d su quasty via si trova l'Italia, 
coma as granda molo delle Nazioni cuntiasptali 
dell'Europa. Che cosa fa 1’ Italia per rendera sò | 
medesima ministra e p+riecipante de tanto movimen- 
to? Qualcosa fa di cert; ma molto mono di quello 
dovrebbe. Geuova, la avigatrice Genova, sa gareg- 
giare con Marsiglia e con Trieste. Issi apprynta ni- 
vigli e ne costruisce sempre di muovi in Una 1010- 
tieri della Liguria; 6 saprà di certo approprarsi una 
paria notevole di questa navigazione, Noi la augn- 
riamo fortuna come la merita Ji città ivel:ina mo 
deroa, che più di tutte serba lo spirito 1utrapran- 
deste dede città marittime agliche. Mi voreom.no 
che altrettanto facesse Venezia, è che anche l'Adria. 
tico avesse la sua corceote italiaoa di traffici son 
diali. Ma enezia non ha bastimenti, non hi arma= 
ton, non ha capitaui e wariga 1 Veuozuni si di 
vertono a leggere Sior Tonin Bonagrazia 0 cass si- 
mil, ed a dondolarsi: nor caffè della loro splundida 
piazza San Marco. Dalmeu, Tedeschi e Groci s1-20- 
No ormai quelli che faranoo la navigazione nord v 








rientala tra l'Adriatico ed il Mar Rosso. Dobbiamo 
soltanto sperare, che alcuni di quei bravi Gonvvesi 
simpalroniscano dei cantieri di Venezi:, vi fabbri. 
chino dei bastunent, arruolino ilei Chioggiotti per 
marinzi e sappiano arricchirsi anche ia questa 
parte, . È . 

Mentra il canale dell’istmo di Sovz sta per aprir 
si, ssrebbo boflo vedere dei Veaeti precorrere lungo 
tntia li via la pawgazione ed il c-mmarcio, studire 
tiuoghi dal puato di vista italiano, far conoscore si 
Dosiri tutto quello di cuì &ssi si possano avvantog- 
giare, portare intanto la corrente dello. idee è delle 
cognizioni o dei desideri dei nostri verso quei 
pres. Col parlarne sovente, col mostrare la prossi- 





GIoBNAnk DI UDINE 


mit do’ luoghi, cot richiamaro ad ‘ossi perfino i di. 
luttanti, che non muojano d'inerzia tra Piszzotta è 
Ktialta, si farà nascora qualche principio di spiri 
intraprandonto almeno noi giovani. Molti Venoziani 
d'oggidi sono pur troppo cone l'astrica che aspetta 
dall’endata marin: it cilo che ad rss devo veniro 
dot di fuori. Aprono dl gusco, senza quovers dal 
loro scoglio. Nun erzuo cosi è Voavziam antichi, i 
quali si trovavano in tutto il Lovanto como s cssi 
loro 6 contendevano a' Ganovesi il primato. Oca di- 
sgraziatamonte c'è uns Vonozia bella como sempro 
cho sorge dal mare; ma non ci sono più i Vono- 
ziani che lo apportino i tebati di atti i lidi. 

N canalo di Suez ssrà aperta antro il 1809, il 
Mediterrsneo ed il Mar Itosso, 1 Occano atlantica 6 
l’Ocosno [ndiano saranno cangiuati per la più bre- 
ve; ma anclie ciò sarà indarao por Venezia, perchè 
non ci sono più i Veneziani d'un tempo, che erano 
padroni del traffico orientale anche sonza il canale 
dell’isuno. i 








Noi «dobbiamo up altra volta invocare i 
Liguri, rhe vengano a stanziare a Venezia ed a con- 
quistarla collo loro attività. 


'l'eatro Nazionale, Questa ssra alla ore 
742al Teatro Nazionale il ben noto professore di pre- 
stigio signor Eugenio Paletta dirà un accademia di 
fantasmagoria = 6 magia, It sgo)r Paieita, con la 
varietà 6 novità de’ suoi giuochi # con la vaieatia 
con cui li eseguisce, sa iotrattonore piscevolmente il 
suo pubblico, e noi, anauacisado la sua iccade- 
mio, gli auguriamo un numeroso concorso. 

Fra i giuochi in cui si distiagua il Paletta i gior- 
nali hanno molto parlito di un) intitolato Ma yneti. 
grafia spiritistica, per mezzo del quole, dieiro ri. 
chiesta del pubblico, il prestigiatore fa comparire 
l’efligie di quilunque persona che si desideri. 

N Paletta è stato ad Udine un’ altra volta ed ebba 
per tre sere concorso ed applausi. Taoto quello che 
quest: non gli potranoo adunque mancare stavolta 
in cui ha delie vere novità da farci vedare. 

ei 


Teatro Minerva. Questa sera, ultima recita 
delta stagione, si rappresenta 1 opera Gemma di Vergy. 


Ore 7 1}2. 





CORRIERE DEL MATTIAG 


(Nostra corrispondenza ). 


Firenze 7 Dicembre 1868. 


(K.) A quest'ora sarete sicuramente informati 
delle principali modificazioni introdotte nel progetto 
di legge per la riforma amministrativa, progetto che 
fu pubblicato insieme alla relazione del deputato 
Bargoni. Il progetto è rimasto inalterato nelle prin- 
cipali sue parti; e sì può dire che le modificazioni in- 
tradotte piuttosto che alterarlo c matarlo non hanno 
fatto che correggerlo ed emendario in qualche di- 
sposiziove noo essenziale. lo sp:ro che la discussione 


di queste riforme non sarà differita anche stavolta, | 


e che non si ripeteranno i soliti stiracchiamenti che 
non manceno mai di venir fuori quando si tratta 
di qualche utile inoovazione. 


È stato discusso, aquento misi assicura, in Consi- 
glio dei mibistri, se quest'anno si debba pubblicsre 
il Libro Varde, e sarebbesi stabilito di a0a fare che 
una brevissima pubblicazione di alcuni pochi docu- 
menti diplomatici, che riguarderebbero la questione 
di Roma. Tra questi, secondo l'Unità Cattolica, vi .lo- 
vrebbe figurare uno recentissimo, posteriore alla 
notizia del’esecazione di Monti e Tognetti, e sarebbe 
un memorandum per eccitara l’imperatore Napoleone 
ad abbandonare alla sua sort» 11 Papato. Quexwultima 


! notizia, von occorre il dirlo, è inventata di pianto. 


Da giornali meglio informati apprendo che la reis- 
zione della Commissione sul corso forzoso concladerà 
proponendo un’ordine del giorno col quale it Mo: 
Distro sarà iovitato a presectare nei quattro primi w si 
del 1869 un pragetio di legge per la cessazione 1.1 
corso forzato dei bigrietti di Banca. La Comm:ssicai 
medesima farà altre due proposte, c-0è d'’iuvitare il 
ministero a presentare un disegno di legge por la 
riforma dei rapporti fra fa Banca Nazionale e lo 
Stato, ed un altro disegan di legge per determinare 
le norme secondo le quali si possano fondare «n 
Iialia istitoti di credito e di circolazione. 

{l Crispi non è ora in troppo odore di santità 
presso i suoi colleybi. L'ultimo discorso sull'articolo 
40 del regolamento, che ia Sinistra disspprosò, lo ha 
fatto cadere in diserozia. [a colesta  manifast-zioni 
ostili dell’Opposizione ci è va rimaasuglio di antichi 
rancori, perocchè aca si vuol perd»are sì Crispi 
ch'egli sì sia lascisto sfuggire di mano lo scettro, @ 
lo abb.a snzi spontaneamente ceduto al Ratazzi. Il 
Crispi, coi suoi difetti, che lo rendevano l’oomo 
più aotiparlamentare di tutta ta Cacosra, sveva pur 
sempie l'immutabilità del pragrammo, ta qual così 
nessuna persona di senno vorrà dire che sia posse- 
duta del Ratazzi. N quale, accortissimo com' egli è, 
taco por ora, con da segno di vita, @ aspetta di 
poter coglere per il ciuffo la prima buoni occasiviue 
per scagli:r: una bordata con:ro il ministero. 

Tra poco serà ultimato il lavoro della Comm:ssio. 
ne cettrale pel conferimento delle medaglie proposte 
dille Commissioni locali per quetti che si distinsero 
durante |’ epidemia del còlera, L1 Commissione ba 
ridotto le proposte al & o 8 par cento, tanto erano 
numerose 0 in Msssitta parte poco giustificne Così 
quest'anoriticenza acquiste à multo maggior pregio. 

Si dice che il mumsiro della guerra allo scopo di 
ottenere maggiuri econotte nel Dilasc'e pon 
abohre alcuni comandi di divisioni vsrritorial:. 
un china idea che mi augoro di veter posto at 
tuti. 

















Dopo il perdono che il capo degli ruasi di Rena | docisione, abbia spidito vo ntlimatum 6 attendi ta 


gi degnò accordira in segno di Uumeliazions al pa 
vero Moni, il corpo stesso collo far: f' insulto 
dell’elomosias alla vedova di lui, la quato rifatane 
dola parti con «uo figlio da Roma accende suche sa. 
Puto cho il geverno prpato aveva deliberate di rin 
chiuderla in un convento pir aver praoto »I marito 
ansassinato ff 

Hi Granduca 0 la Granduchessa di Biden dopo naa 
dimora di qualehe ziorn» 3 Firenze sono partiti 
tornafidosono dirett:mento in Germania. Essi avevano 
intenzione di recarsi anche a Roma; ma fe ultime 
glorioso pasta di quel Geverno modello ne li hisuno 
dissussi. Si fuggo di Roma come da un luego ap 
postato È 
CESSI IIITÙU{(OH([{ “N 

VWispacei telegrafici. 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, 8° Dicembre 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 7 dicembre 


. Martinelli presenta la relazione sul bilan- 
cio passivo del 1869. ° 


Si procedo allo squittinio di tre leggi di- 
scusse; ma risulta che la Camera non è in 
Dumero e quiadi la sedata è sciolta. 


Firenze, 7. La Gazzetta @ Italia sononzia 
la nomina a Sena:ori di: Deloca, Prefetto d’Ancona, 
Mayr, prefetto di Genota, Cornero, prefetto di Sie» 
na, del Conto Finocchietti Collacchiavi, e Giaconi 
es deputati, o dei deputati Cittadella Vigodarzere 6 
F. Cavalli. 

Bladrid, 7. Jeri a Tarragona ebbe luogo una 
dimostrazione monarchica. 

Essa fu turbata dii repubblicani che lacerarono 
la sna bandiera. 
ni Governatore dovette ricorrere alla forza pub- 

ica, ” 

Dopo usa carica di cavalleria, i’ ordine fu com- 
Pletamente ristabilito. 

Non havi alcun ferito. 


Confini romani, 6. Il Papa fece stampare 
la lettera di Monti in parecchie migliaia di esem- 
plari. I Curati la distribuiscono al popolo e la com- 
mentano dai pulpiti. 

Sembra certo che la vadova di Monti abbia po- 
tuto entrara nel territorio italiano mediante un tra- 
vestimento. 

Madrid, 7. Lo elezioni avranno luogo il 15 
gennaio. 

Le Cortes si riuniranno }’ 12. febbraio. 


Londra, 7. Il nuovo gabinetto non è ancora 


i definitivamente costituito. 


Russell ricnsa, attesa la sua vecchiaia. 
Ozago, cattolico, fu nominato cancelliere d'Irlanda 
dalla m ggioranza dei liberali. 


N. Work 6. Salcave attaccò Jacmel il 49 no- 
vembre; ma fu respinto lasciando 300 morti. 

Costantinopoli 6. Si assicura che la 
Francia e |’ Inghilterra offersero la loro mediazione 
alla Porta. 


Costantinopoli 6. (Notte). L’ intereento 
diplomatico delle Potenze Occidentali fece decidere 
la Porta a spedire ad Atene un ultimatum, prima 
d’impiegare misure coercitive. Con questo ultimatura, 
la Porta, appoggiata dali’ Inghilterra, dall’ Austra @ 
dalla Francia, domanda alta Grecia d’ impedire gli 
arroolamenti dei volontari per Candia e di far cessare 
i viaggi del vapore Enos. In caso di rifiuto vi sarà 
rottura diplomatica immediata. 

BRadrid 6. Si avende la prossima pubblica» 
zione del decreto che fissa le elezioni dello Cortes al 
33, 14 e 15 di gennajo. 


. Una circolare di Rivero anonnzia che da fomani 
il sslario degli operaj impiegati dal Municipio, verrà 
diminuito di uo reale. Gli operzj noa douniciliati a 
M:drid saranno licenziati. 

Pietroburgo 7. Il Giornale di Pietroburgo 
spera che la saggezza degli uomini di Stato greci e 
turchi farà evitare le deplorabili conseguenze «di una 
Fettora diplotaatica. 

Madrid 6. Sabbato l’ordino pubblico fa tur- 
bato a Porto Santa Marit dalla sollevazione di una 
parto della forza- popotare che preso la armi doman- 
dando !a destituzione di un Alcade eletto dat suffragio 
unisersale. L'ordine fa immedistamente ristabilito. 
E perturbatori furono posti a disposiziyne del tribu- 
nale, mi approfittando dell’ assenza alcano truppe di 
guarnigione a Cadice, spedite a Santa Maria, gli 
insorti spinti dai reazionarj insorsero a Cadice e pre- 
sero le armi contro Ì' Autorità popolari e la guar- 
nigione che rispose energicamente all’ attacco, rinchiu- 
dendo i rivoitosi nel palazzo dol Muoicipio ed in 
alcuna caso vicine. 

La tranquillità è perfetta nel rosto nell’ Andalusia 
e nella altre Previncie. 

Madrid, 7. St:mace gli operai impiegati dal 
Muaic pio ricusarono di lavor. ro ia seguito ail ridu- 
zione del salario. 

Fu riunita fa Guardia Nazionale che 
disposizioni fsvorevoti al Goveran, 

Si spera non avverrà alcun serio disordian. 

Firenze, 7 Foil Pescià è arrivato stamano, 

Parigi. 7 Rottiticiziore delle chiusura di Boe 
sa: Rondita italiana 57.45. Dopo hi Bars so cn 
trattò a 87.30. 

Il Conslitutionnel dico cho le Potenze mediatrici ot> 
tennero dal Gurerno Tue: cha anche nel caso di 
un niliuto sospeuderà fio ai 12 de:mb-o di porre 
to esecuzione le misure adottato. 

Berna, 7. (Ore 2 pom.) P' Gio nsl:!3 Turchia 
su-vtsco ch: al g.biveito Turco, mediliconto fa sua 


dim-stra 





finposta della Grecia. 


P'arig1[9. Lo notizio dato jori dalla Turchia sono 
considerato qui come walta esagerato, 

II Afoniteur dies che Bismark appena giuoto a 
Boriino visitò gli ambasciatori di Francia, d' [oghil- 
terra e di Iussa, ed osoressa fa fiducia che i buoni 
rapporti esistenti fra le Potenze saranno mantenuli. 

Angerviiie, 7. Ebbero .inogo i fanerali di 
Berryer. Molta folla. Parono' pronunziati parecchi 
discorsi. . 

Miaarid, 7 (sera). Sinora nessun disordine. — 

La Guardia Nazionale trovasi ancora sotto le armi, 

Alcani curiosi si unirono verso fa Paerta del Sol 
senza attitudine ostile. 

I timori di un conflitto sono svaniti. 

La Porta decise di rompere colla Grecia ogni re 
lazione e ordinò di calare a fondo le navi che por- 
tassoro volontari io Candia. i 

Jeri fu tenuto un gran consiglio di ministri e di 
ufficiali superiori dell’esercito sotto ta’ pres:denza del 
Sultano, . 

Si assicura che furono prese le misura gecessario 
pel caso di guerra. 

Hobbit Pascrà pari jeri colla Motta. 

Dicesi che il Sultan pubblicherà fra bravo un 
manifesto si suoi popoli, ospontado 1 motivi ch» lo 
inducono a rompere lo relazioni ‘colla Grecia. 





RARA 





Prezzi correnti delle granaglie 
praficati in questa piazza il $ dicembre 
Frumento venduto dalle al. 16.—adal,. 47.50 


Granoturco » 8.50 » 9_ 

detto gialloneiao 21 = è 950 
Segala » 40,50 » #1—- 
Avena 21.10.00 ad aL.11.50310,0 
Lupini 2a —— a —_ 
Sorgorosso » ki 4.50 
Ravizzone 2 3» 
Fagiuoli misti coloriti » di- è» 13- 

’ cargoelli » 16.50 » 417 
Orzo pilato a —.— 1 
Formentone pilato sr —— a. —— 


Lutsi SaLvaponi 








NOTIZIE DI BORSA. 


Parigi 7 dicembre . 


Rendita francese 3 0j0. . . . . .. 74.20 
* italiana 5 00... ..0. 0. 5750 
(Valori diversi) 
Ferrovie Lombardo Venecia . . .. 4i?.- 
Obbligazioni » ’ AVER 227.78 
Ferrovie Romane dei a lE 48, — 
Obbligazioni » 3 nt a 


Ferrovie Vittorio Finiuvele . | 
Obbligazioni Ferrovi: Meridionali 


Si 
= 
® 

I 


Cambio soll'Ialia |...) 6. 12 
Credito mobilisrà frauseso Lo... 292. — 
Obblig. della Regia dei tabacchi . . . 428 — 


Firenze del 7. 
Rend. Fine mese lett. 58,43; den.58.40— Oro lett; 
2140 den. 28.12; Londra smesi lets, 26.40 den. 26,35 
Francia 3 mesi 103.50 denaro 103.3 8. 
Vienna 7 diccnbre 
Cambio so Londra . . 0... 
Soatra 7 dicomie 






Consolidai inglsi =... ... 9338 





‘Frieate dei 7 dicembre. 


Amburgo 87.15 » 87.35 A ara 99,—a 99.50 
Augusta di 99:—-399,25;Be lina —. 1 --.— Parigi 
46,85 a 47.10, ii —.-2.——, Londra 118,— a 
118.75 Zecch. 5.57 a 5.59, Nip. 9.45 — a 948 
Sovrane 14.88 a 11.9: 6 116,23 » 416.50 
Colonnasti di Spsgui- do Latleri —_ gd —, 
Motalliche 58.50 — — Nazionale 64.424? :—_— 
Pr. 1860 90.25 1 —.--, Past 1954 102.25 a. 
Azioni di Banca Com. Fr.; Cred. ob. 245, — a 247,— 

—_,— Prost. Fricsta ——— a. 2 
i I I Scoato piaz. 331 a 444, Visnsa 
4a 
























Vienaa di * 3 7 
Pr. Nazionale . fiv 63,80 64.25 

» 4860 con ioti. » 88.80 90.10 
Metllich. 5 o. din » {57.80.53.10-38.60 59.40 
Aveni delli Boca Nez. a 675.— i 679 

* deicr. men. Aveo | Mi 245.40 
Loodra . . , »j 419.28 118.65 
Zecchioi ao »1 8.d2- |; £,61 
Argoaw 0.0. 1 117,50 | 1:77 


Direttore è Girinte respunzodile 
ANI Codiritice, 


ORARIO DELLA FERROVIA 
PARTENZA DA UDINE 









per Venezia pr Trieste 
cr 3.30 entimeritiane {> 3.t7 pomeridiane 
* 104f . » 240 antimeridiano 


» 3.30 pomeridiane 
» 2f0ama. 
ARRIVO A UDINE 
da Venezia da Trieste 

oro 10.30 antimeridiane | ora 10.53 antimaridica» 
» 2.21 pomeridiana f» 8.53 gpomaridine 
» 9.55 » * 150 ©iiccridime 
ro 240 suv ueridona 

















ATTI GIUDIZIARIE 





N. 10790-88 3 
EDITTO 


HR. Tribunale Provinciale di Udine, 
porta a pubblica notizia che in esito alla 
istanza 48 novembre 4868 n. 10790 
dell lagegnere Andrea Scala di Firenze 
coll’ avv. Tell, conîto Elena Scala-Di Le- 
na di Udine @ creditori inscritti, avrà 
luogo presso la Commissione n. 32 di 
questo Tribunale, neì giorni 2f dicem- 
bre p. v. 7 e 18 gennaio 1869 dalle ore 
410 ant. alle 2 pom. il triplice espari- 
mento d’astà delle realità sotto descritte 
alle seguenti 


Condizioni 


4. La sobasta seguirà per intiero sul- 
P immobile esecutato sul dato regolatore 
del complessivo valore di stima, 6 senza 
alcuna responsabilità nell’ esecntante. 

2. A} primo e secondo esperimento la 
delibera seguirà soltanto a prezzo uguale 
o superiore alla stima, al terzo a qua- 
luaque ‘ prezzo. purchè basti a csutare 
i creditori inscritti fino alla stima. 


3, Ogni offerente eccettuato 1’ esecu» ; 


tante dovrà cautare 1 offerta col depo- 
sito del decimo dal valore di stima. 

4, Eotro -40 giorni dal di della deli. 
bera il deliberatario dovrà versare presso 
la Jocale Tesoreria il prezzo di delibera 
imputandone il fatto deposito. 

5. Tanto il deposito che il pagamento 
sarà da effettuarsi in valuta legale. 

6. Qualunque gravezza inerente all’im- 
mobile starà a carico del deliberatario 
che sarà tenuto all’ adempimento delle 
prewiesse condizioni sotto comminatoria 
che gli immobili saranno rivenduti a di 
dui rischio e pericolo, che sarà inoltre 
tenuto al primo soddisfacimento. 


Reaktà da subastarsi‘in pertinenze di Udine 
Fabbricato ad uso acconciapelli con 


* tutte le sezioni che lo costituiscono, di» 


ritti @ fondi annessi in map. al n. 2743, 
di pert. 040 rend, l. 120, e n. 2744 
di pert. 3.22 rend. 1. 369 stimato fior. 
412216.40 pari ad it, 1, 30163.98. 
Locchè si affigga all’ albo e nei soliti 
pubblici luoghi, e s’inserisca per tre 
volte nel Giornale ufficiale di Udine. 
Dal R. Tribunale Prov. 
Udine, 24 novembre 4868. 


Il Reggeate 
CA RAR 0 
Vidoni. 
N. 11360 ° 4 
EDITTO 


Si notifica col presente Editto a tutti 
quelli che avervi possono interesse, che 
da questa Pretora è stato decretato |’ a- 
primento del concorso sopra tutte, le 50. 
stanze mobili ovanque poste, e sulle im- 
mobili sisuate nelle Provincie Venete ed 
io quella di Maotova di ragione di Bal- 
dassare fu Pietro Schneider di Sauris. 

Perciò viene col preseote avvertito 
chiunque credesse poter dimostrare qual- 


© che ragione od azione ‘contro il detto 


“Schueîder ad insinuaria sino al giorno 
29 gennaio p. v. inclusivo, in forma di 
una regolare petizione da prodursi a 
questa Pretura in confronto dell’ avv. Dar 
Lorenzo Marchi deputato curatore ella 
massa concorsuale, dimostrando non solo 
4a sussistenza della sua pretensione, ma 
eziandio -il :diritto in forza di cui egli 
intende di essere graduato nell’ una 0 
nell’ altra classe; 6 ciò tanto sicuramente, 
«quantochè in difetto, spirato che sia il 
suddelto termine, nessuno verrà più 





ascoltato, 6. li non insinuati verranno sene 
za eccezione, esclusi da tutta la sostanza 
soggetta al concorso, in quanto la mede- 
sima venisse esaurita  dagl’ insiquatisi 
creditori, ancorchè loro competesse un 
diritto di proprietà ‘o di pegno sopra un 
bene compreso nella massa. 

Si eccitano inoltre li creditori che nel 
prescogiinato termino si saranna insinpati 
a comparire il giorno 3 febbraio p. v. 
alle ore 9 ant. dinanzi ‘questo ufficio 
nella Camera di Commissione I, per pàs- 
saro alla elezione di un Amministratore 
stabile, o conferma dell’ interinalmente 
nominato, e alla scalta della Delegazione 
dei creditori, coll’ avverienza che i non 
comparsi si avranno per consenzienti alla 
pluralità dei comparsi, e non comparendo 
alcuno, l’Amministratore e la Delegazione 
saranno pominati da questo giudizio a 
tatto pericolo dei creditori. 


Ed il presente verrà affisso nei luoghi 


soliti ed inserito nei pubblici fogli. 
Dalla R. Pretura 
Tolmezzo li 48 novembre 1868. 


ll R. Pretore 
ROSSI 





N. 11083 3 
EDITTO 


Sì notifica col presente Editto a tutti 


“quelli che avervi possono interesse, che 


da questo Tribunale è stato decretato l’a- 
primento del concorso sopra tutte le so» 
stanze mobili ovunque poste, e sulle im- 
mobili situate nel Veneto e Mantovano 


di ragione di Leonardo q.m;Giov. Bat. 
Zanutta di Udine. 

Perciò viene col presente avvertito 
chiunque credesse poter dimostrare gual- 
che ragione od azione contro il' detto 
Leonardo Zanutta ad insinuarla sino al 
giorno 45 gennaio 4869 iaclosivo, in 
forma di una regolare petizione da pro- 
dursi a questo Tribunale in confroato 
dell’ avv. Giusepp9 D.r Malisani doputato 
curatore nella tassa concorsuale o del 
sostituto avv. Schiavi, dimostrando non 
solo la sussistenza della sua pretensione, ma 
eziandio il diritto in forza di cui egli 
intende di essere graduato nell’ una 0 
nell’ altra classe ; @ ciò tanto sicuramente, 
quantochè in difetto, spirato che sia il 
suddetto termine, nessuno verrà più 
ascoltato, e li non iusiuuati verranno 
senza eccezione esclusi da tutta la so- 
«sanza soggetta al concorso, in quanto la 
medesima venisse esaurita dagl’ insinuatisi 


| creditori, ancorchè loro competesse un 


diritto di proprietà o di pegoo sopra un 
bene compreso. nella massa. 

Si eccitano inoltre li creditori che nel 
preaccannato termine si saranno insi> 
nuati a comparire il giorno 23 gennaio 
1868 alle ore 40 ant. dinanzi questo Tri 
bonale nella Camera di Commissione 33 
per passare alla elezione di uo Ammini- 
stratore stabile, o conferma dell’ interinal- 
mente nominato Luigi Miotti e alla scelta 
della Delegaziore dei creditori, coll’ avver- 
tenza che i non comparsi si avranno per 
consenzienti alla pluralità dei comparsi, e 
non comparendo alcuno, |’ Ammipistra- 
tore e la Delegazione saranno nominati 
da questo Tribunale a tutto pericolo dei 
creditori. s 

Ed il presente verrà affisso nei luoghi 
soliti ed inserito nei pubblici fogli, e per 
il contradditorio sui chiesti beneficj .le- 
gali fo fissato il giorno 3 marzo 1869 


ore 9 aut. 


Dal R. Tribunale Prov. 
Udine, 28 novembre 1868. 


Il Reggente 
CARRARO 





N. 10989 3 
EDITTO 


= 


Il R. Tribanale Provinciale di Udine 
porta a pubblica notizia che in seguito 
ad istanza 49 settembre 1868 n. 8875 
del sig. Luigi fu Francesco Cigoi di qui 
coll ave. Piccini contro i nobili signori 
don Carlo e Giacomo Della Pace di qui, 
Laura della Pace-Codassi di Gorizia, e 
sigoori Biagio fa Giov. Batt. Bottari pa- 
dre, a G. B. Bottari figlio minorenno 
tutelato da esso padre di Solighetto, e 
creditori inscritti, nel giorno 20 gennaio 
p. v. dalle ore 40 ant, alle 2 pom. di. 
nanzi la Commissione n. 33 di questo 
Tribunale si terrà il quarto esperimento 
d’ asta delle realità soltodescritte 


Beni da subastarsi. 


Metà della casa sita in questa R. Città 
in map. del censo stabile al n. 4869 di 
peri. 0,77 rend. |. 836.79. 

Tre ottavi dell’ orto aderente, in detta 
map. al n, 1866 di pert. 41.42 rend. |. 
26.23 alle’ seguenti 


Condizioni 


4. La metà della casa indivisa, e tre 
ottavi indivisi dell’ orto competeote agli 
eseculati a questo esperimento verranno 
deliberati al miglior offerente, ed a qua- 
lunque prezzo. 

2. Il deliberatario, ad eccezione dell’ e- 
secutante dovrà all’ alto della delibera 
depositare a mani della Commissione de» 
legata il decimo dell’ importo della stima- 
ia valuta legale, e ciò a cauzione della 
fatta delibera. 



























GIUKNALE DI UDINE — 


3, Eotro otto giorni continui dal al 
della delibera dovrà il «eliberatario dopo- 
sitare presso quosta Agenzia del tesoro 
I’ intiero prezzo dolla delibera e nella 


preindicata valuta, meno però l' importo 


“ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 


della cauzione di cui il precedente arti ‘ 


colo, sotto pena altrimenti della commi» 
qatoria prescritta del $ 438 giul. regol. 
5. Qualunque aggravio non apparente 


doi certificati ipotecarj resta a carico . 


esclusivo del deliberatario, senza obbligo 
di sorte per parte doll’ esecutante, che 
non assuma qualsiasi garanzia 6 respon- 
sabilità. 

8. Dal di dolls delibera in poi sta- 
ranno a carico del deliberatario tutt i 


pesi inerenti agli immobili delibarati, è * 


così pure le pubbliche imposte. 

6, Qualora vi fosse qualche dobito per 
rate predisli scaduto anteriormonto alla 
delibera dovrà il deliberatsrio praticare 
I’ immediato pagamento portandosi a dif- 
falco del prezzo «ella delibera |’ importo 
che giustificherà di aver pagato colla 
produzione delle relativo bol'eute. 

Locchè si affigga nei luoghi di metodo, 
e s’ inserisca per tre volte nel Giornale 
di Udine. 

Dal R. Tribunale Prov. 

Udine, 27 novembre 41868. 





Il Reggente 
CARRARO 
G. Vidoni. 
N. 26177.88 3 
EDITTO 


Si rende noto, che sopra istanza di 
Ferdinando e Catterina Buffelli conjugi 
Tomba, e della minore Elisa Tombs, 
contro Antonio fa Maurizio ed Antonia 
fa<Giusspps cata de Nardo conjugi Pas- 
samonti, nci giorni 23 dicerabre, 9 e 16 
gennaio p. v. dalle ore 40 alle 2 pom. 
avrà luogo il triplice esperimento d'asta 
dei bepi sotto descritti alle seguenti 

Condizioni 

4.1 beni saranno venduti a prezzo 
tiguale o superiore alla stima. 

2. Ogni oblatore dovrà previamente 
depositare il decimo del prezzo di stima, 
ed entro giorni 20 successivi alla deli- 
bera i iotiero importo pel quale restò 
deliberatario. 


3. I soli esecutanti sono dispensati dal 
deposito di cui sopra fino ali’ esito della 


|: fotura graduatoria seotenza. 


4. Dopo 1 esatto adempimento delle 
premesse condizioni, il deliberatario po- 
trà ottenere .ì’ aggiudicazione in proprietà 
ed immiss'one iD possesso. 

5. Tutte le spese dipendenti e suc- 
cessive alla subasta, staranno a carico 
del deliberatario. 

6. Mancando il deliberatario di adem- 
piere agli obblighi assunti. verranno gli 
stabili posti al reincanto a tutto suo pe« 
ricolo e spese. 

7. Gli esecutanti non assumono qual- 
siasi responsabilità per i beni esecbtati 


Beni da subastarsi în pertinenze e mappa 
di Chiavris. 

Casa d’ abitazione con cortile ed altri 
fabbricati aderenti in map. provvisoria ai 
n. 49, 20 è parto del n. 47 corrispon- 
dents nella map. stabile ai n. 13 e 19 
porzione per quella paria cioè posseduta 
dagli esecutati conjugi Passamonti de- 
scritta alle sezioni I. IT. IH. e IV. della. 
relazione di stima 31 gennaio. 1868, ed 
esclusa per conseguenza la sezione V. da 
altri posseduta. : 

Le quattro sezioni che si subastano 
vennero stimate it. 1. 23394.30 

Terreno aratorio denominato Braida di 
casa nella rszpa provvisoria descritto ai 
n. 27 e porz. del n. 47 corrisondenti 
nella map. stabile di Chiavris ai n. 27 
è porz. del o. 13 stimato it. 1 4600, 

fi presente sarà inserito per tre volte 
consecative, e pubblicato nei luoghi soliti. 

Dalla R. Pretura Urbana 
Udine, 24 novembre 1868. 


Il Giudice Dirig. 


LOVADINA 
P. Baletti. 
i 
N. 16454 3 
EDITTO 


La R. Pretura di Cividale rende noto 
che il terzo esperimento d’ asta era fis- 
sato per il giorno 40 ottobre decorso 
contro Carlo e Teresa Piccoli conjogi 
Foramiti e creditori iscritti, sopra istanza 
di Nicolò Baiseri di Cividale venne re- 
destinato per il giorno 20 febbraio 1869 
dalle ore 40 antim. alle 2 pom. ed avrà 


Udine, Tip. Jacob è Colugna 


ì 
' 
| 
I 
Î 











lucgo allo condizioni di cui il precedento 
Editto 3 febbraio 1808 n. 1222, inso- 
rito ner n. 76, 77, 78 Ai cudosto gior 
nale, io quanto riflettova il terzo spo. 
rimento, 
Dalla KR. Protora 
Cividale 8 novembre 4868. 


NR. Pretoro 
ARMELLINI 
Sqobaro, 


N. 9765 
EDITTO 


Si rende voto che sulla istanza ese- 
catira & gennaio a. c. n. 48 di Giovanni 
qo Simone Scagnetti di Magnano contro 
Enrico q.m :G. Batt. Fabris di Artegoa 
e creditori iscritti avrà luogo nanzi que- 
sta R. Pretora nei giorni 29 gennaio 8 
@ 49 febbraio 1869 sempre dalle ore 40 
ant. alle 2 pom. un triplice esperimento 
d’ asta per la vendita delle realità sotto 
descritta ed alle seguenti 

Condizioni 

4. I beni stabili saraono venduti tanto 

uniti che separati. 
. 2. Al primo e secondo esperimento la 
delibera non asrà luogo che a prezzo di 
stima © supariore desumibile dal proto- 
collo di stima 30 gennaio 1867 n. 9263. 

3. Nessuno potrà aspirare all’ asta se 
prima non avrà cautata l’ olferia col de- 
posito di un quinto dell’ importo di stima 
dell’ immobile di cui aspira in valate 
d’ oro cd argento al corso legale. 

4. Seguita la delibera |’ acquirente du- 
vrà nel termibe di giòrai olto continui 
versare nella cassa dei dspositi 6 prestiti 
nazionali in Udine in valute .suonanti 
d’oro od argento al corso legale il re- 
sidno importo della delibera dopo fatto 
il difalco di un quinto come sopra de- 
positato 6 mancando sarà a tulte spese 
del difettivo provocata una nuova suba. 
sta, ed inoltre tenuto alla rifusione dei 
danni. 

5. Al terzo esporimento poi siraano 
venduti gl’ immobili a prezzo anche in- 
feriore alla stima, sempre però sotto le 
riserve del S 422 giud. regol. 

6- Seguita Ja delibera le realità sa- 
ranno dì assoluta proprietà dell” acqui- 
rente a tutto rischio e pericolo cogli 
oneri inerenti. 

7. Facendosi deliberatario 1’ esecntanto 
non sarà questi tenuto ad effettuare il 
previo deposito del quinio dell’ imporio 
di stima delle realità stabili al cui ac- 
quisto aspira, come nemmeno al versa. 
mento uella cassa depositi del prezzo 
della delibera, il quale lo tratterà presso 
di se sino alla distribuzione del prezzo 
fra li creditori iscritti corrispondendo 
sulla somma stessa |’ interesse del :8 per 
cento dai giorno dell’ immissione in pos- 
sesso in poi., 


III NAM 


9. Le sposo successivo alla deli 
staranno a carico dell’ acquirento. de 


immobili da subastarsi, 


1, Terreno arativo arb. vit. in i 
Artogne al n. 4336 di peri. A.08 tai 
I: 3,20 stimato it. L. 292.60] 

2. Simile in detta map. alli n. ° 
1022, 5996 di pert. 14.55 
rend, 1. 28,04 

3. Tetrono prativo in detta map. 
al o, 8397 di pert. 0.47 r. 
I, 2,04 . 

4. Casa colonica in detta map. 
al. n. 188 di pert. 0.13 rend. 
1. 4,23 stimata » 

5. Terreno aratorio arb. vit, in 
quella map. al n. 1420 di 
pert. 3,48 reod, I, 8,63 

6, Simile nella stessa’ mappa 
alli n. 250, 251, 252 di 
pert, 12,02 rend. I. 53.42 +28%.90 

7. Simile in quella map. al n. 

254 db di p.1.47 r.1, 6.36» 35540 

8. Portico andito e corte io A 
quella. map. al n 274 di 
pert. 0.06 rend. 1. 1.30» 

9. F:bbricato io quella mappa 
ai n. 6257 di peri, 0.42 r. 
I. 20,02 

10. Simile in detta map, al o. 
269, 4 di p.0.04 r.1.7.15 » 3%- 

44. Camera jo primo piaao in 
depta map, al o. 275, 2 di p. 

0.02 rend. |. 4.29 » 424,58 


Totale it, L. 794658 
_ Sì affigga all'albo Pretorio, nella piazza 
di Artegna, e Gomona @ per tre volo 
8'inserisca nel Giornale di Udine. 
Dalla R. Pretora 
Gemona li 5 novembre 4868. 


{1 Pretore 
RIZZOLI 


Spareni Cane. Ì 


»2246,90 


i. 


88, 


» 656. 


40,78 


» 956.= 








AMPIO MAGAZZINO 


fresco, 6 ventilato; assai.’ opportuno perf - 
la conservazione : delle :salumeris'o perl. 


deposito di vini. + Dirigersi ‘in Borgo 
Graz» zano al n. 222 rosso. 








+ AVVISO 


Una trattoria fu aperta soll’ ‘angolo di 
Borgo Cussigaacco all’insegaa delle 


Due Torri 


Il conduttore spera di essere. inorato 
da numerosi concorrenti, e; promette buon 


8. L’esecutante non garantisce la pro- } servizio e discretezza nei prezzi 


prietà degl’ immobili da subastatsi aella . 
loro esenzione da oneri inerenti. 





CARTONI SEME BACHI ‘ 


ORIGINARI GIAPPONESI 
Deposito presso GIUSEPPE BERGHINZ. 





NUOVI PARACALLI E CUSCINETTI VERI 


ALL'ABNICA 
SISTEMA GALLEANI 


preparati con lana e non con colone siccome i provenienti dall’ estero, i quali produ: 
cono il nocivo effetto di infiammare il piede; mentre il suddetto sistema, se al calcagno; 
alle dita, al dorso od in qualsiasi altra parte si manifestano callosità, occhi di pernici 
od altro incomodo, applicandovi dapprima la Tela all’Arnica, indi sopprapponeni n 


praticandovi nel mezzo del Disco un 


il quale si inumidisce di nuovo con saliva, 6 avuto cura 


il Paracallo, al terzo giorno, giusta l istruzione, vi si applica nuova Tela all'Arnico, 


foro un poco più grande del sovrapposto Paracalio 


di combinare che $ buchi # 


della Tela che dei Paracalli si trovino precisamente dirimpetto, si vedrà che dopo lo 
terza applicazione della Tela, il calto rinchiuso nella nicchia del Paracallo a po00 @ 


poco si solleverà dalla cute per la proprietà dell'Arnica che toglie quats 
zione, e allora con bagno caldo lo si snida dalla radice e con © ugna lo si stacca. 
Prezzo in UDINE cent. 80 per ogni scatola, per fuori franco 10 tutto il Re i 


fasi affamma» 


goo 


cent, 90; per più scatole cent. 75. Paracalli grandi ovali L. 2.50 la scatola, Paracalit 


grandi ottangonali, L. 2.50 che contro relativo saglia postale si 
in Provincie. Si vendono nelle Farmacie &, FHippuzzi, 


spediscono a domicilio 
E. Comelll. 


TA IA ASTI ZAC ZZZ | 





